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TRIBUNALE DI CATANIA
-sezione lavoro-

Il Giudice del Lavoro dolt. Marco Sabella;

vista l'ìstanza deposilata in data 26.11.2011 da patte riconenle nell'ambito del proc€dimento n. 6679/2010 R.G.L.

pendente innanzi allo scrivenle con la quale è stava avanzata dchiesta ex art. 150 c.p.c. di notilicazione dell,atto

introduttivo del giudizio per pubblici proclami con Ìa quale parte ricoÚente, tra l,altro, facendo presente che Ìa

notifica riguarda centìnaia di docenti per ciascuno dei 7 distretti, ha avanzato richiesta di dispensa dall'indicazione

nominativa dei controinteressali ;

visto il pare favorevole espresso dalla Procura della Repubblica di Catania trasmesso a questo ufficio in data

24.7.2017:

ritenulo dipotere autorizzare la chiesla nolifica per pubblici proclami, visto I'ingente numero delle persone nei cui

confionti è slata ordinata f integrazione del conÍaddittorio, vercsimilmenle residenti in diversi comuni della

provincia di Calania, che sono deslinatari delle notifiche;

rilenuto di polere autorizzare il ricoÍente alla dispensa dall'indicazione nominativa dei conÍo intetessati;

ritenuto che la ncitifica a mezzo pubblici proclami può, nel caso di specie, essere efficacemente eseguita mediante

pubblicazione sulla cazz€tta Ufficiale della R€gione Sicilia e sul sito del MJ.UR. - Ufficio Scotastico

Provinciale di Catania, attosa la natura provinciale dell'atto impugnaùo e la fr€quen?,a di pubblicazione della

stessa, fermo rcstando il rispetto delle formalità ìndicate nei comÍìi 3 e 4 dell'af. 150 c.p.c., , che sarà onere di
parte ricorrente coltivare, con esonero dalla pubblicazione per esÍatlo sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica

PQM

aulorizza parte reclamante alla chiesta notifica dell'afo di ricorso nelle forme ex art. 150 c.p.c., con le modalità

sopra ìndicate e nel rispetto delle formalitàr indicaie nei tommi 3 e 4 dello stesso articolo di legge.

Il presente prowedimento, giusta Ìa prcvisione di cui al comma 2 dell,af. 150 c.p.c., deve intenrlersi steso il calce

al l 'at to da not i f icare. Fr<1+ la tz la.1'aq,*-  L(44tèÈ24 t< 24'3'2041 ol< i , t '

Manda la cancelleria per gli adempimenti di compelenza e, in paficola.re, per la comunicazione della presente

ofdìnanza at richiedente. e- * lNaa.à..L nt l"à. 
^4?tì.^ì 

d

Carania,28.1.2011
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